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Col I.° Setteibre 
sì è aperto un nuovo ab­
bonamento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati ia 
testa idei medesimo., 

I Signori Abboìjiati che 
si trovassero in arretrata 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

IL PRIHOIPE AMEDEO 

Con-pagina di Cw^ai .S»T(iJa 

Qiiaratitslre, noni fi Carlo Alberto 
pHî fiFggiava la sua ulta, figura traverso 
il «alone dell» guardia i ol'a Reggia di 
Torino, quando ìa contessa Do Ambrosi, 
prima dama d'onora di Maria Adelaide, 
duohejaa di Savo.a, gli oomunioitT» : 

— MtieMi,'vejgo ad - annnonarle il 
aeooDdogeiiito di S. A, R. la Duchessa 
di Savoia I 

— Avrà allora nome dì Amedeo, For-
dìnandc, Macia. Porterà il titolo di 
Duca d'Aosta. Sarj^ balto^za^o posdoma' 
Ili primo giugno 1845 ajl'altura, del 
beata Amedeo belli cappella del ca­
stello 

I! seoondo flgl odi Vittorio Eraannele 
non fu mai di umore allégro. Dalla calla 
lo ha sempre accompagnato una soleiino 
mestìzia, La «ut eoa fa l'infanzia lieta 
e tipannierata di un priooipi cui la viia 
sorrida sino dai primissimi' glcTni. 

L'intelligenza del fanciullo era più 
accentuata fra quella del fratello mag­
giore Umberto ede! mlcore Oddone ohe 
poi morì. Così s'.'niì pea'aiit̂ ^ i Inlti della 
sua casa. Il 1849, l'agonia dell'aMO, la 
morie id Oportii, la scomparsa quasi 
a'.multanea della madre, dell'ava, dello 
zi'-i, le tombe r^ali di Soperga ohe a'pri-
vnnsi e rinoliindevansl una «ulta al 
mese, tuttod& diffuse una mslicojnia 
persistente su quel pallido volto dal 
profilo certosino. 

L' ho conosciuto a Parma nfl 1865. 
Era coloni.ello comandatile il re^jgi-

raento Lancieri di Novara. A vanl'ann', 
migrfi, sparuto, diafani in quei calzoni 
e iri quella giubba a bande e ri^vclti 
candidi, Amcde'o sombrava un'appari­
zione spallrale. Il suo sorrisa era fugace 
come un raggio di sole fra le nubi. 
Quella sua freddezza naturale pasto per 
euasiago. Ci fu intoino a lui come l'a 
s'ooe di .una macchina pneumatica. Il 
mioiatsro avevi .ecg-into di .rinaacggar 
Parmi, ridandole un simulacro di capi-
tuie col 'duca d'Aocte. Ma non ae ne 
fece nulla. 

S.erlo, impettito, con un [as^o quasi 
' \ molle, il duca d'Aosta se ne andò de 

Parma, " 
Lo promossero msggiar generale, ed 

a CustòzB nel 1866, fece brava.meiite il 
8U0 duyete e tu ferito' all'i testa de' 
snoi granatieri. 

Lo rividi noi' maggio del 1867, allor­
ché sposò Maria Vinaria, una fra le 
più baila creatura ventfnni che abbiano 
salilo il talamo di un loguaute, Ijlon per 
nulla alla foimos'issima principessa Dal 
Pozzo della Cisterna nua zingara fiam­
minga aveva presagita la corona reale, 
Lasdiamu la gentile e compianta crea­

tura nella quieto del suo «in pace,» 
Mi ò indubitabile che a lei spHcislmente 
SI ilovtt.e se ucl 1870 Amedeo di Sa­
voia nccet'ó la Cirene di Spagna,,In 
qua! mom'iiiti Maria Vittoria ora sullo 
scorcio dell» sua seconda gravidanza. Il 
suo primogenito Emanuele, duca di pn. 
glia, aveVA poco p ù di iin anno. A 
giorni avrebbe visti la' luco colui che 
etabe nome di Vititorlo cuntn d< Tonno, 
Ma quella g ova.« donan non poteva 
fir taoiirn le alte grida della sua fan­
tasia. Il sangue diii De Merodu le sob-
b.ilzava neile vene. Eisa non era mica 
per nulla nipote di' quel prete aoldato 
ohe fu mousiguor De Merode, gii uffi­
ciale, francese, poi ministro delle urini 
sotto Pio Papa IX. Maria Vittol'ia in-
slstett,e. Amedeo cede, t! cosi fiu.o al­
l'11 di febbraio 1873 il Re di,Spagna 
ebbe nome di Don Amedeo I re della 
'Spagna e dell' Ultramar. 

* ' 
» * • • 

Î Q ifitornò volontario abdicante, colla 
ex-regina ancóra in ia'tato df puerperio 
per la nascita del terzogenito DonLuigl, 
Ne r.lornò quando .Maria Vitto;rÌK co­
vava già li malo'i'e tremendo'ctié-la 
spense r8 di novembre, del 1^7$', Da 
qu'jl dì si. chiuse nel pàla.zzo, della de­
funta, Col'ocò i. tre fanciulli iii.oduca-
zione imi.tare, E gli anni p,rii)ii dê la 
vedovanza, furono terribili. Anche anl-
l'anima sua era scoio li cumulo delle 
memorie. 

La scomparsa di quella donna è una 
memoria ancora di schianto orribile per 
lui. Si cr.idett'e ad una esa'tazione, Cerio 
è che il duca vagheggiò j);r un tempo 
non breve'la monacazione. 

Solo, soletto, si condusse alla Grande 
Oerloianel Delfinato, Anche ' lui era 
andato' a domandar pace al laico blao-
co ojie apre presso Grenoble la porta 
del chiostro a tulti i desolali, a to.tti 
gli iofolioi, a tutti i piagati della terra..,. 

Poi la uulje passò. Torino aqzi ram­
menta lin periodo' di reazione quasi 
chassoia. L'''àbrBjaalio diabolo et pom-* 
pis Vjns » ebbe un breve lasso. Intorno 
al fratello d̂ el re d'Italia ricom^noiò a 
riaffermarsi, a tumultuare, a fremere 
la vita cjutemporanoa. Cominciò per A-
medto una seconda gioventù, Bapparve 
uomo pubblico, principe del sangue, uf­
ficiale generale. 

'Adesso — a giorni — sirà nuova-
monte sposo. Facendo rientiare in grem­
bo di casa Savoia una Booaparte che 
u6 esce per iato di madre il duca d'A-
otta è prubibilniente il correttore io-
oooscio di un'amsreiza storie». Il sacri­
ficio di sé stèssa alla volobtà paterna 
aveva fatta quasi trent' anni e,ono di 
Clotilde' di Savoia uua nrinoipessn Bo-
naparte, Ot;gi l'amore nobile ed ulto 
d'au consangu.neo fa di Letizia Napo­
leone una principessa italiana. 

OORRIEAE POLITICO 
irV 1TAI>BA 

Le efargizjoni tisi Ro. 

Cesena 7. Il Re, per esternare la sna 
-alta sodditfazlone por le fî stose a'iina-
nimi iiccuglienze ricevute a Cesena e 
per le.prove di schietta fede e devo-
KioDe del popolo , elargì lire 12000, 1». 
sciando al municipio di erogare la som­
ma ai più meritevoli e bisoguos'. 

Forlintpopoll 7, fi pervenuta a questo 
Municipio una lettera del prefetto di 
Forlì aununzinutu che \\ Re ha eUgito 
8600 lire al Comune di' Forllmpopoh, 

Goólom'poranojme'nte sono etate re-
.s^luite tutte, l,a le suppliche presentate 
' al sovrjini 'da questa società dei Re­
duci e da mólti privati, ai quali si sup­

pone sarà distriulta in congrua misu- ì 
ra una parte (j|l sussidio reale, ' 

Quel ohe i ritiene impassibile 

,, nei orcoìi diplomatloi, ., 
Nei, circoli diplomatici e bancari di 

Roma'si ritich imp'iejibile un> guerr^, 
atlesa la impiaibilità, della Russia ìil 
prendervi parli per l'assoluta inanoa'nza 
di fondi; mai^auia a cui ha co'utritfuito 
la politica banbria dei priDOips Diamark. 

La Francia |S«uzit 1'^(ipoggio. della 
Roasi.i neh si'spiingerebbe mai ad,, ini­
ziare una guera. 

i ' 
Cesare GÌ<renti In fine di vita. 

La malatiialche lo ha colpita compie ) 
inesorabile il cbo corso,. 

Si sa che èTottemen'fe colpito negli 
o'gttui della dijsstiooo od il v&% fleioo 
va d|l g'orno ir glori'o di-perendo. Alla 
Fni'diMCt'à di Maina passino illnstrl 
personaggi ambi e tutti i!é ' ' t̂ 'r'ìiaiio 
souofortati. Lo' visiterà anche l'ooor. 
B Bucheri. _ . i . 

È Ilà^iiiòj péiS'òdnfortflrii 1? inferma 
lì oatio':iiÉò' A'ffifnò, lì 'csppeìtano di 
Corte. Si d ce cjìé' l'abbia chiamato il 
Correnti sttsso.kritihB'ipW.'Wflj'ìirglI im­
portantissimi documenti. 

l i , , , - , , .„- i .••!. . i . | i , i ; , . I ••-

"̂ yippriivvig)anai{i6t)tl) ed" àrmamante 

li Ministero della guerra ha dato le 
disposizioni per l'approvvigionamento e 
l'armamento delle foriifloazioni di Gaeta 
e dptio i'tret'to di Messina, 

Fra Roma e Coslaniinspoli. i>< 

Si .assicura ohe la circuì ire della 
Porta ottomana riguardo a Massaua non 
verrà pubblicata,, perche redatta in tor­
ma cosi viva ohft, p̂ fT pucà ijun-si ri­
chiamò da Cjiitantiuopoli il nostro am-
b'às;)|aloi]e, ĉ a prevalsero consigli più 

I^eiò le re,'a''inni tra Roma e Oostan-
tinnpoli s.pno abbastanta tese. 

C O S E D ' A F R I C A 

Oebeb respinto da Barambaras Kafef, 

Il giorno 2 Dsbeb assalì Keren. Il 
Baranbaraa Kdffel lo respinse infl,ggna-
dogli la perdita di 60 uomini. 

Il Fanfulla dica, esaere intendimento 
del Gcerno di fare una spedizione In 
Africa nel prossimo autunno'. 

La oapitale del Oarfeur occupata 
dal Dervioh. 

Te'egfafano alla Riforma da Tripoli 
ohe,noii:ie giU'ti da'Wadai assicurano 
che i dervich hanno occupata' Kobbiib, 

.cipitale del Darfour, uccidendo il sul­
tano, saccheggiando la città e 'pr-tdarido 
le carovane oirette a Tripoli. .' - • 

Molti nejozia'nti Tripol.ui fra i quali 
anche' qualche italiano' quando fosse 
confermata la notizia,'perder><bbero circa 
600,00 lire. 

I Dervich m'nacci.ano anche 'Wadai, 

' ki proteste dei' vainovi fedesohi 
e iin 

imporianle articola dèlia Vossicho 2eìlu»g 
. »u\V Italia, 

La TriiiMoa ricevo d i Btrliuo II sunto 
.di,:up.a*:t:cola.dell».yoSBÌOll» Zvitung in 
propQEiito allo pTtjtSBte dm vescovi di 
Fulda e dei laici di Friburgo, 

È' notevdle U' chi una la 'qnalò " snóna 
ooslr • '•• ' • • ,1 

< Gli sforzi di tutti 1 proti élrenisci 
per influire sulla pniitiói ' lnt;ériìti''del-
l'Iitalìa nói riaaciranno a nulla,' Fdrt< 
ragioi i potr.annOi:BersnBderii il Governo 
di Roma ad appiicace gli .articoli, del 
Codice, 

Róma capilale rlihéirrà all'rtalÌB,'e 
coinè fà'o sarà solennelAent'é' ridono-
coluta colla visita dei: pid potenti eo-
vranj, Ji papa dovrà-. adatta,rsi alla:,si­
tuazione,,,cocg^e già altre volte. Allora, 
nonostante il'Codice penale e la, per­
dita del poter'e temporale, si avvererà; 

^ir'deltb ài'Oàvoiiri' * Liiier* CHÌÌSÌ'^ÌB' 
libero,Statili»; •••• • -' . ' •••• • i!'( • 

' Sorte toccala a una spedizione inglese 
nel Negaste. 

Lonî ra. 7. Secondo notizie ricevute ad 
Edimburgo sarebbe avvenuto un serio 
scontro nel 18 giugno nella regione del 
lago N»'gr.ata fra la spedizione inglese 
comacd-it^ dal capitano L<iga{d e gU 
Botiiavisti, I , 
, Un bianco e parecchi ind'geni Appar­
tenenti alla spedizione sono morti. L » 
gard sarebbe ferito. 

Aumento d[ (lotti 
e costruzione dl> un canale, -n 

Berlino 7, Il giornale Wolionpl Zeilung 
conferma In notizia relativa all'aumento 
della fl'itta e della costruzione di" ilo 
oan'alo fra il mare del Nor'(| e il'Bal­
tico' ' I l 

iVV.'é'iii'i^CiiMJkiiUl.Mi. 

Jparjgìi 7! ,n 'xmm h»,infilo, z?,»-
'zìbii':'" ' • • ,'. ' " , 

„ , . ,. , ... .'_j '• '.'.il ^ M i o ! - ; '. 
Oli indigeni di Puugani si ppprjsoro 

allo sbarco del iioiddti del 'sultano che 
erano, edcompagnatl d^'tedetclil.'''" '• 

, Molte fncilate furono scamijiiito.iiDaa 
tedeschi tut'ono f«rit<,.: . , ;: ft ,• 

'W'anga fu bombardata da unî . nave 
da gu'erra tedt<soSt ' ', , , 

Gli indigèni Sono e;d(tàtu''' ""̂  ' ' 
Non ai hnuno p.ù oomàî -iiniò'&l con 

l'interno dell'Afr oa;' , , 1 '" '! 

W.ftiaO Ml^MMM 
Uno soontro ferroviario; a Rimini, 

Giovedì' alle ore 11 e 1{2 olrda il 
treno merci entrando nella atatioue dì 
Rimine da Bologna < investi la cofla ,dl 
un convoglio di viaggiatori che era. al-
lora giunto. 

Sjhiaci'ò orribilmente una vettura e 
ne danneggiò gravemente altre due, 
producando, oomprese ile Itevi avario 
della locomotiva, un danno approssma-
tivo di tremila lire,. ,, . 

Per fortuna i viaggiatori erano ap­
pena scesi, iltrimonti'vi'sarebbero da 
declorare vìttime numerose, ' special-
mente nei. militari, . -

Si-mbra che la causa del disastro sia 
stato i,l macchinìàta ohe nbn viUe l'se-
gnali dell'arraeti; 

L'Amministrazione delle ferrovie però 
ha Iniziata un'inchiesta. ' 

Emigranti che ritornane. 

Giovedì a spese dell.i questura, rim-
patsiiaronu 818 emigranti dellè'lprovin-
cie- di Udin», Verona e Mintova, < i quali 
g à si erano imbarcati sul < Matteo 
Bruzzo » ol in seguito alla coll^ione 
di quello vapora.col «Salvador», siJde-
oisero di ritornare alle lorocase. 

Omicidio a Ven̂ eziê . 

Un triste fatto di smgue avvenne 
in (Nlle-L,rga a Cimareglo. 

Per quistiOQÌ di donne litigarcnodua 
fitcohici. ' • •' 

La lite, cominciata a parole, s'ac­
cese e si'iuvipei'l per modo che 1 due 
si "àzznffifron'p —' e cèrto G.'8. estrs'sse 
un coltello è' colpì'alla schiena l'iiv-
ver'sario. • ' '- ' 

Il ferito che versava copióso sangue 
''fu ' trasportata eili'ospitale. ' Poco dopo 
mrrive 1 

• L'omicida fu arrestato. 

. Un terremoto nel Messioo. 

Messico 7. VI fu un violento terre, 
moto iflcùiio case sono crollate. 

Il tei'remoió fu preq̂ 'dut'o da venti 
.violai ti, da nubi,e. polvere., 

I danni cagionati da un Cioishe. 

Madrid 7. Si., scatenò uno^ispavente-
volo ciclone ali'Aivana. Alcuni ediQcii 
crollarono, i treni deragliarono, nume­
rose imljaroazipni . furono sSoadate, I 
fiumi Buperaroou gli argini. 

Si sono finora accertati S7 morti ; 
però temeiii vn no si'ino molti oliri. 

New York 7, Dnrjuie il c'clocs, al-
l'Ava'na la caunonierai spsgnuo'a <Ca'-
,dal»; , aff.jndò .presso. Batabano ;. ncivd 
uomini, ..compres,!.). Il cnp.tauo a-MicgfL-
robò, ' ' . 

A'Ilagua òloquaitta persoli.» sono fo-
lit^, 11 villaggio- PuBblónstiVo è tota!» 
monte.disttntto, . 

Mancano ulteriori n.otizie, cssondo 
rotti ,1 telegrafi. 

Parricida assblto. 

lì la vecchia qunstione della ricerca 
della, paterniià c|ia il oo'stru codice, u 
iljffofeuè'a dell', austrli-oo e in compagnia 
dbr'ffiì'ilcàsé, pro''6oHO'j)ads, lion per-
liiétte,'0he fa cupolino Mn questi)'Iute-
ressantissimi) proî esso svoltosi dinanzi lo 
Assise di Niort (Franoloj. 

Onorato Cliava[lerau, sluijettle, icre-
déttc b'eUé'di infèrpòlare nei testo dei 
iUol oodl'él tina-v'an'atite'metto poivorosa 
eupiù' piacevole. Uba belia- rat,eiit,, l'a 
Gialla'Fecrnad,fu.lavoriaate,presoci ti. 
La ragazza' faggi con lui. dalla oas.i pa­
terna a Parigy D<, quésta relazione na-
'oqaà'ro l'ré''fÌR|i,'D.)po la .guerra dol 
-Ì870i71'8Ì'''6tarièiii'c'èll'a 'niii'aMfo e'a'lei 
ohe^pur, avevai dumprsitetiula- una con-
d,olli<inrepreutibilei nega qualunque sus­
sidio dicendo.ohe ,può.isposai'S('oon.'Chi 
vù'ol|e, o„che lio^ ÌAehfi farne, dei., figli. 
Invano t^óta callòciir'srpf''r'guadagnare 
da vivere, ella' é'i Hjlì ridoni'alii'mi-
seria tiAnuo' elemoiinaiido m'entro l''a-
mante e l il padre coudacn li vìtt del 
grait signore, ,.,.,.. 

I .figli si recano al.castello d l̂ pa-
dl'el 'inli sono 'sbìiiciiati. Il primogènito 
iiv'ifti.é'pazró'.' • • I " • 
". ' Nel :giugn^ 1888 vànuo nuovamente 
.dal padre i due fratelli Oast-me ed Er. 
nesto; ma memori dalla minaccia fatla 
loro dal padie che m foeioru nt'jrnati 
li vivrebbe presi a fucilate, si ar'iniino 
di UQiWVolWr'. Il pàdire' al'vedorli va 
sulle furie -e oerija spingerli fuori; si 
impegna una lotta. Cheva,lleraB cade 

.colpito da 4 qolpi. I figli fuggono; ma 
snno.arrostati. Il fratello miiggiora, ri­
coverato in' un ospedale, ài sentire la 
notizia si uccide gettandosi da dna fi-
nseti'a. . , i 
, Il processa durò un giumn 0 mezzo 

(in Italia ci 8î i;( bbqro volu'.e iiimeiio una 
ventina di t̂ dieniie} e solo due mesi dopo 
cli'e avvenne'il fatio. 1 'giurati di'i'doro 
tifi voto'lriegàtivo, volendo con ciò-pro-
ttiBiare - forse cantro<'l'a8a')lata divieto 

ideila leggài oiviloohe nel'caso presente 
tornava, tû â a. vantaggio della p'ù ri­
buttante immoralità, 

Oiiandii andri i lu vlgoro la 
nuuva ic|$^e postale. 
, IJ^. Camera d î'-coî me/eio .di Mila'no 

rcotlunioia': " • ? ' ' • • • " ' ' ' . ; ' 
ÀI|.§i'7,vÌ3slm"è Istanze fiittn dalla Ci­

merà di commercio di Mila 0 por la 
pronta attuazione dalla r.forina dalla 
Legge Póstale,'li Minist-̂ ro del Cam-
moroio h.'. risposto i,i questi giorni con 
la seguente lettera: 
! L-i D rez'one Generale 'dello Poste, 
'ft''ln "quale ho comonlcoto' il votò e le 
proposte - di codesta Cameru di oom-
mercio riguardo all'altu-ziono d»iU t[-
forma .póstale,'ini ha risposto oho in 
'uioUeplicità' 'delle rifórme; Introdotte 
nei servizio postille colja legge coi. si 
tratte, ^richipdono per In loro a'ttu.izione 
lin.tenp'po abbastanz-i lungo, ala-perchè 
le rifortse .staso por l'art. 26 deiia 
lègge non pòssòiio iVssre apfllicat'ì par-
'zialoj'ehte, doveuiio ifomjjrenderei' Iti- ou 
noóVo rsfiolansanto, il cui'decreto'd'ap-
p'rovàzioue'dolermiui il giorno 'ifal qu'ale 
avrauiio vigore; sia porohè'il'regola-
m.ìnto' ste-80 deve essere Ciòttopost:i ai-
resaioa 0 parere d'él Consiglio di Stato, 
'6 sia'i'nflae perchè occorre compilare le 
istrliziòni rciativ'p' e provvedere alla 
'staiii'pa delle medesime': 

Per tatto- queste ragióni, la predetta 
Direzlon'é'generale ha dichiarato di non 
poter precisare 0 fissare il giorno in 
cui potranno,' ntidaró ì^' vigore le suac­
cennato'r'tormó; fàsa'ini hiii'del resto, 
asiióurat'o 'chi) attende con la maggioro 
'àla'crità'-'al lavoro'ed-ap.ir stuii' occor­
renti pei- attuarle al p ù presto che sia 
po's'dibile.' 



IL FB.lÌ LI 

TESMENTODIGCGLIMOI 
Rlprodnslsmo il testo di aloabi Fraoi-

menti dei featameato di Qnglidmo I, 
testé pnbblioati per ordine dell'Impera­
tore di Qecmania. RinMlranoo lenia 
dubbio luteresaauti, 

t 

I. 

Ooblsoti, 10 aprile 1857. 

Nella fede & la aparania I Se­
gui la via traooiate dal Si-
goore e gpera io Itti, Bgli 
rimedieri a tatto 1 Signore, 
avvenga la tna voloatA sosi 
tu oielo eome io terra. 

Quando questo eerltto perverrà nelle 
mani dei Miei, io earò {ra i defanti I 
Possa essermi oonaosao nelle mie altlma 
ore di raeaomaDdare Is mia anima alle 
maoi di DIO 1 Pasat essermi oonoeeso di 
congedarmi dai miei cari «be mi sopra-
vlveranao I Qualora la morte mi doveaie 
cogliere all' improvviso possa tutta la 
mia vita esaeta stata una preparailoae 
per l'altra I Possa Iddio essermi un giù 
dioe pietoso I 

Mi lascio dietro una vita malto agi­
tata 1 Secando i deoiatl imperaorutabili 
di Dio, i do ori e le gioie avvicendan­
dosi iBeesaaniemente, mi hanno aempra 
accompagnato I 

La dnt'a fatalità ohe lo'vidi nella'mia 
fanolnllszaa, poiara enlla patria, la per. 
dita ImmatDra dell'iadimenti!iabll«,caro, 
amalo padre, mi riempi pertampo'il 
onore di lerleti. 

L'interesse al risorgimento della pa. 
triii, fa il primo bagliore Inmiùcao^èlU 
mia vita, Come potrei io riograiiara 
abbaatania il min amatlaaimo Re e pa­
dri', che mi fece prendere parte all'O' 
nore ed alla gloria dell'oseroito I Alla 
sua guida, al suo amore, alla sua gra-
Kia io debbo tutto ciò che, fidando in 
me, rtgl: mi fece. 

Il più scrupoloso adempimento del do­
vere che io mi preflaal, con aoiorqsa 
riconoscenza, fu la mia fortuna I Al Re, 
u.o fratello, ohe mi è io pari tempo 
un fidato amico, non potrò essere mal 
abbistoMza grato per la posiiiòne che 
occupo, 

Abb'amo pagasti losleme tempi balli, 
ma efiandio difficili, ohe ai baoQo strat­
to sempre più Intimamente; specialmen­
te gli ultimi anni in cui tradimenti id 
errori portarono la cara patria sull'orlo 
del precipizio. 

Alla sua grazia ed alla di lui fiducia 
lo debbo l'avi-r potuto, per incarico suo, 
ristabilire io Oerma'nia i'ord'oe e ladi-
sciplioa, dopoché egli aveva dato 1' e-
sempio nel proprio paese. Tatti coloio 
oba furono con me la relaaioni di ami-
ozia e di benevolenza—^ed il loro nu­
mero aon è stato pieeolb aecoado la 
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aaggozzi di Dio—ai abbiano qai 1 miei 
{1 ù osliJI ringtaziani'-ntl e i.ello itos^o 
tempo l'ultimo riagrazlameuio per l'a­
more ob« hanno avuto per mp. 

Molti mi hanno preceduta nell'alti a 
vita — come ol rivedremo? Iddio on­
nipotente! Tn eooosoi la mia gratitu­
dine per tatto 0 6 ohe di caro e di do­
loroso mi è toceito quaggiù I Nelle tue 
mani raccomando lo apirito mio II Cosi 
ala I 

GugUelmiì. 

II. 

Berlino, 81 dicembre 1866. 

Da quando i o — il 10 aprila 18R7 — 
mi ooogodai par isòVit'to dai miei siipAr-
stlti, la aorte bk influito (ortementu aulla 
mia vita, 

.L«' ProvTiden'ta dispoae in modo i-
uattoto degli uUimi anni dt vlt=> del 
mio caro fratello, e mi chiamò ad ea-
aera — ancor lui vlveote — ano suc­
cessore. 

Qnindo Iddio si degnò di liberare II 
Re e fratello, messa a ai dure prove, 
dalle sue gravi sofi'erenze, lo dovetti 
salire al trono dei miei padri, Ootitro te 
mie Inclinaiioui lo procedetti all'iuco-
ronazlone, in profondi umiltà per ri­
cordare alla Prussia, colla sue nuova 
istituzioni, il potere terreno ohe deve 
restare saldo per la di lei MÌvnti. 

Questa mia coaclantioaa convinz one 
mi ha guidato e ritemprata nelle gravi 
lotte che ho dovuto aoiteneia con quislls 
naove iatituzioni. ... 

Queste lotte mi hanno profondimsnte 
aoòsso, parche io dovetti tenei' testa agli 
accaniti contro quel pbtore terreno che 
io non pOMO celei-è te iloo rlnanziaodo 
alia storta della Prussia, 

t^erdooò a tutti coloro che, soiente-
meute o ìnconscleotemenie, si opposero 
alle, ibie- intenzioni, tendenti al benes­
sere dalla patria e basate sulla più pro­
fonda coiivlnzioiia, per asaoitigllare la 
potenza della ,OpronÉ ed allenarle I cuori 
del prussiani. 

Però I miei suoceérori non dimenfl-
-.obino che sono possibili dei tempi come 
quelli dai 1881 al 1866. 

Nell'anno che oggi si chiude i bene-
fio i del oielò si sono profusi sulla Prus­
sia in modo da compeosarla a dovizia 
di quanto''hi BofTerto.-

Io riconcsco' l)m;laiente la grazi» di­
vina ohe mi ha prescelto in un'età cosi 
avanzata 'à produrre no malamento 
nella altutiiione, che pare essere degti-
ntito alla salvezza della patria prussiana 
e tedesca. 

Lo atrumonto per raggiungere uno 
scopo cosi grande — l'ueeroito — non 
ha io questo momanto rivali &I mondo. 

Lo spirito che lo anima é l'eapressio-
ae della civilià che le cure d«i m ei 

augnati antoiinti banuo ;ato alla na­
zione. Tutto l'ii-troilo î 'abbia 111 quo-
st' ultima ora dell'aono -: ihìai. iér^iali 
ringrazinmenti per In d^ozioti*.» l'ab-
i;egBZ'Obo CO) cui aerose lil m'o ap­
pello — e vinse di'iana ai m'e' occhi 
— awsiilmentù pel qale esprimo a 
Dio i mini amili ringrilainenti. 

Tntt.i la Prussia si bbla qui I miei 
rlngraziameati pel seritnaotl dimostrati 
in quest'anno meinorailo. 

Là ove si maufesli'un tal amor di 
pace es,ste il eentiméto che fa grande 
la nazione e pero ò Idlo la benedice I 
Tutti coloro i quali ttlraverso I tempi 
difficili mi alutaron) a giungere al 
punto luminoso di qu^t'anni), si abbia­
no I miei più vivi rlnfaziamenti. 

Possi la bBnedlzionedl Dio accompa­
gnare aeropre la Prtisla e p,:)ssa la 
Prussia mostrarsi sem '̂e degna di que­
sta, b nèdizionnl Possilo mio figlio ed 
i Btioi successori easere circondati sem-
pre da un tal popolo ( du un tal eser­
cito e con un prjgreiso prudente od 
adatto ai tempi, fomeiier,: il betoiset-e 
e la prosperità di entnmbl ed assicu 
rare alla Prussia la, (jiaizlone che visi­
bilmente le fu aasegoaa dalla Provvi­
denza. 

Lo faccia Idlio, itela sua graziti 

• Mezzanotte ee-ef. 

Guglielmo. 
{Continua) 

In cerca dimoglie 
- ( D A L FRANCESE)— 

in qui-1 punto, madamigella Astaata 
aveva finito di raccogliere i voti. Ella 
s'ticcoata a Teofilo Oirardiéra e glidice 
parlando forte e pronuaciaii,la <iiatin-
lameuta ; 

— Signore... voi slete sullo sgabèllo 
perché avete il naso groscol.,. Toi 
siete sullo sgabello petohè siete.cnlvol... 
Voi siete sullo sgabello perché avete 
due orecchiacele I.. Voi siete sullo sga 
belio perché avete I' aria di babbuino... 
Siete sullo sgabello perohà avreste bi­
sogno di una parrucca... Siete sullo 
egabello ptrcbé siete bi-utto... Infine, 
siete sullo tgxbello perchè non slete 
giovane... Adesso basta. 

Un pittore ohe avesse sbozzato la 
faccia di Girardiéra mentre la fanciulla 
parlava, ti avrebbe scorto sn^orfle sin 
golari. Il povero zitellone voleva ten­
tar di ridere; mg ad ogni cosa ohe vi 
si agg ungeva, una leggiera BOOtraziona 
ne agitiva la fiaonomis, il suo naso ai 
riiggnnziva, la froute inurespavasi i 
tutti i moventi nervosi che prQvaVd e 
voleva nascondere cambiavaqo ID di­
spetto il aorri'io ch'ei afozava dì con-
liervare, Una delle ragazze n'ebbe pietà 
e gli diBee: 

— Signore, voi sapete ohe tutto é 
lecito la questo giuoco... e aiccome si 
sa ohe si (a per ridere, non e' 6 d'aa-

I dare In oolldra... ma pure... tutto que-
I sto è singolisre... spiritoelsBimot... 
I Dunque indovlnaie, signore. 
I - — Oh no... non potrò indov.o^r mai: 

confondo tutto.,. 
— Volete forse ch'_io ripeto, siguo-

1 re?... dice la vispa À^tas,» uvauzvin-
deal. 

— No, madamigella, vi iriograzio l è 
inutile... non aon tr,'ppo buono a que­
sto giuoco... 

I Qirardiéra oominciava a non trovar 
' più si gent II i giuochi ionoceuti. In-
i tanto'Vien proposlo di dare i, pegni, 
I giuoco ohe Io tenta ancori, perché 
' dice : Si faranno correre dei baci : c'è 
. da divertirsi pù ohe collo sgabi>lla;ho 
' avuto lo noie ,d'ua giuoco, bisogna a-
, vere gli utili dell'altro, 
ì Poco dopo, intatti ti ordinti il «por-
i tinaia del convento, il «bioio alla oap-
! pucc na», il «viaggio a Ctera», il 
' cbaoio Bascastp», ed altra penitenze 
t della medesima spcale- tJo signore che 
I non gìuocavs, e l accontentavael di 

guardafe tranquillamente seduto in un 
aogolo della sala, non potò trattenersi 
di dire al suo vicino : 

— Se mai avessi una fl,;lìa, essa non 
giuncherebbe più ai giuochi innocenti, 
quaodo avesse passati idieoianoi . 

— Perchè! 
— Percbé reputo non esservi cosa più 

indecente, più sconvenevole, più perico­
losa per delle fanciulle ben educate, 
quanta tutto questo commercio di baci, 
di eonfidenjse, di nascoiî dimenti coi gio-

d^ani io camere osonra o dietro le cor­
tine, e quei ohe non pisso capire é ohe 
la massima parte dal genitori di queste 
ragaaze aou vorrebbero mai ocdatle 

' al teatro per paura ch'essa non vi aen-' 

OALLÀ w n m i k 
1 

Influenza pretlaa< 
E sé da quista dolorosa valle 

, Siiao a Gesjt riporterà le spalle 
Oh che fortina! 

< Giusti >, 

Dà vario tempo si combatte senza 
posa il prete e, nella lotta attuale della 
chiasii con lo Stato, l'Italia ha trovato 
il ano uomo che con la forza dtl ca­
rattere, con l'esperienza delU sua lunga 
vita parlamentare, col suo genio legi­
slativo, sa ten^r fronte alle armi oleri-
cali e SI propone di debellarle per la 
Bsluta futurn' delia pntrla. Però mal­
grado gli sforzi di S. E Crispi, il cle­
ricalismo, per II popolò della oainpigna, 
è ancora una ptagn fttale. Non illudia­
moci: il prete sull'abitatore dei campi 
eseralta aiicora una sconfinata loflaenza 
e giunge talora a pregiudicare gli in­
teressi dei privati, commettendo arbitri 
tali ohe la legge non dovrebbe lasciar 
passare Impunemente. 

Uno di questi pr t̂l è il molt> reve­
rendo pirroooidi 9- Leonardo di Cam­
pagna, la di cui prodezze oieritsno dav­
vero d'essere oauosciuta da' vostri let­
tori. 

Avrei voluto preientarvelo l'anno 
scorso, allorquando in occasione dello 
elszlcoi provinciali capitanava gli elet­
tori di S, Leonardo ed imponeva loro 
di vot.ire pel candidato del suo cuore, 

tissero parole un po' troppo spinte, non 
vedessero rdpproieatars soggetti troppo 
liberi. Povera-gente I ohe «ciocchi siete 
colle vostre preciuzioni I Come ragio­
nate fahatuente 'e leggete m l̂e io quei 
giovani cuori. Quando voatra figi a o 
vost< a nipote avrà r so, peniate voi per 
questo ch'ella ee ne sognerà la notte, 
eh' ella ci pensarà a'iora la domane ì 
No, il r.so è una gio », un p'acere del 
momento ohe noa lascia dopo di sé nea-
sun'crma pericolosa... Il riso non é de­
littuoso, perché non si nasconde. Non 
a! diventa innamorati, ridendo; non sì 
sospira dopo aver sentiti una frase un 
po' allegra. Ma quelle stratte di mano, 
quelle parole che ei d cono all'orecchio, 
quei bici che si darioo di tia^coatu, 
quale mezzie dichinrszinni che si ascol­
tano dietro lina cortina; ahi esco ciò 
che fa pensare, e ò che fa sogoare le 
fanciulle; eneo quanto bisogna evitare, 
e . ciò eh' ò assai p ù pericoloso d'una 
farsa, anche di quille ohe D-jtzet re­
cita adesso tanto benel 

Qnel signore p-irlava ancore, che Oi 
rardiére trovavasi già da un pezzo con­
tro r UIC 0 d'un gabinetti: lo nvevan 
coudanoito a fare II poritnaio del con-
vtnti ; ed el vedeva tutt entrare, nel 
gabinetto, tutti dare e acambiar hacl, 
ed egli rimaneva sempre là, la cosa 
miiiBCoi-ava ,dl,pi;oluagarsl all'infinito, e 
diveniva t'unto poco Imioghiera per lui 
quanto II giuoco dello sgabello. Infine, 
una buona aignora della aocieti, madre 
d'una deìle fanciullo, commoaaa dalla 
situazione di quell'uomo ohe restava In 
sentinella contro un usoio, avsDEoasi a 
passi risolati, entrò senza cerimonie nel 
gabinetto, poi ne usci per metà gridan­
do ; «Chiamo il portinaio». Qlrardiére 

dando luogo nelle pubbliche osterie a 
scene picemtissimn ; ed avrei voluto 
preaeii'arvelo ancor prima, allorquando 
cioè, erettosi ad Intransigente, scagliava 
da' pergamo l'anatema contro il gior­
nale il Sf.eolo, ma tacqui nella speranza 
obe, dopo qualche tiratina d'orecchi la 
prlv.to, ei fosse fio«lminte ravveduta 
e che aveis^i a rispetttre una buona 
volta l'assioma del conte Cavour: « Li­
bera Chieia in libero Slato*. Decls'i-
mente non vuol farla finita, al eccoci 
all'ultimo atto da lai commesao. 

Certo Lorenzi Kiooia di Claut nego­
ziante di legnami da fabbrica, il qu>ile 
rischia capitali ingenti ondo procurarsi 
un oneito guadsgno, affidandoli al vor­
ticoso torrente Collins, esercitava 11 
mese scorsa detto traffico ed era proi-
Simo a vederlo coronato di buon suc­
cessa, anche in onta al tempo spesso 
piovoso, quando giunte la'domeoioa, 

Oli operai, oh» dovevano caricare 
detto legname e.eoiìdurlo con le oarra 
al magazzino, érSi;p'già avvertiti perchè 
prestassero l'opera,liìt'ii, quando il ead­
detto parroco, gridando essere la do­
menica giorno di preghiera e di riposo, 
distaine I proprietà)! dei C'irri dal loro 
prnpiisito d'essere utili al Lorenzi, pro­
mettendo .loro quel compenso che diil 
Lorenzi avrebbero ritratto. Uua mezza 
p'ena avrebbe rovinati gli iatoressi di 
detto oegnziante, e due o tre ore si 
rebbero bastaje a f,)rgll perdere gran 
parte del capitale e tutti i guadagni ve­
rificati In molti aooi di arsidoo. lavoro. 

Si gnor parroco, è forse qneft', ca­
rità cristiana? 

Ma CIÒ non basta. Fochi giorni ap­
presso, e preoìsamenté di doménic'', 
predicava dal pergamo un sermone con­
tro il lavoro festivo ed, appi na termi­
nata la messa, ordinava a muratori e 
ad altii operai di eseguire in cbicsa, 
sotto I 
restauro 

sponda alla dumandu d'inserzione, nel 
mentre che Egli stesso ha invece lumi-
iinsamedte dimostrato il contrarlo con 
la SUB cartolina poatib coel concepita; 

< Ci pervi nne un avv so di concorso 
di questa Munloipio col solo timbro di 
Ufficio e senza accompagnatoria, quindi 
la preghiamo a dire qnantd volte dova 
eiisere stampato e nella nota atessa In­
dicare ohe II Municipio pagherà !' la-
s rzione ». 

Ss la vpsdizloue dell'avviso a stampa 
senza Bccompiigontcrii bastava da sé, 
perché si chiedeva là dichiarazlooe pel 
pagrimeuto?E se tornava necersaria 
r indiciziooe che il Municipio airubbe 
pagato, porcbè venne fatta la prima iu-
si'rziote senza averne ottenuta la ri­
sposta! E perché slampare quell'articolu 
senza averdomindato il pagamento al­
meno di quella Inserzione che II Moni-
olplo avrebbe pagaia ? 

Tutito a chiarire il pubblico del mo­
vente cha Indusse 1' Egregio Ammiiii-
atrnture allo ssuuvonlente erticnlo. 

Per rispondere poi ora "ai triviale 
tratto di spirito risgnardanto le acque 
dell'O'venci),' e per quanto ripugni il 
dover rispondere con pari provocata tri-
vialità, non posso faro a me io di far 
presente a quell'Egregio Signoro che ad 
onta delle correzioni iivrenuta .nella 
digim e, nell'Alveo dell'Orvenco, le s-
eque <lel torr.inte stesso potrebbero bo-
niesiniu arrivare fino HI'dèpnt'tti'Oema-
uesi, cnentrecfaé riteugo ch-j. ben diffi-
ciloDinte potrebbaro arrivate a quelli 
dell'Egregio Amai nistratore, essendo as-
eoliUtàmeiite iadotto'a credere che sieno 
saliti fino alli di lui te« », onde sosti­
tuire almeno in parto U tniucanza di 
cervello,' che par troppa di sovente g'i 
fa ooiiihietlére tali-cogHiineri-j. ' • 

Per il motivo suceposto e cioè per 
l'ascen-ioni e soamb o ,, - , , . ! ji . * woor.i-iuin a auauiuu di materia so-

a sua direzione, alcuni hvp-l di r,„„„( „,, ^^^,a ^^^,^^^^^ tf'ritenere 
ro; lavori che non prete ,t5Vano <,IIB l'Egr-g-o Amministratore mm ,ìa 

veruna urgenza e che brnSJimo avrebbe ,„ gn,d« di r flettere se sia s mpre le-
potuto protrarti. • . , . ! citò' di scenderà p«r mi>8ohioa nvidtà 

Signor parroco :_ la yo tra si può j , î ^̂ ^ „ ^^^ ^̂ ^̂ ^ seonvanienz-., nel 
-, campo deìle persatsalità. Quanto scrissi 
j l o feci Si,lo per illuiciinare il pubblico e 

per r.batte.-e i b,Bsi fr.zzi, dnh ntrin 
d o • 

1* yo tra si può 
chiamare coerenza ? 

El ora oiiorevola reverendo io chiu­
derò'col darvi un consiglio da iinaoroso 
padre, da leale arnica, ed é: > 
che (ira tira fa corda si spezia e che ; 
qclndi pitreste iiubutervi lu qualcii.iio j 
che vi dasse una lavata- di c^po come i 
d fatto ve la meritate; j 
che non havv! posizione peggiore di | 
quella di mettersi fuori di equilibr o ; i 
ai può rompersi il cullo; ! 
e ohe per ben condursi noa bastano le ' 
lozioni di 'morale, che di quando 'n 
quindo v'imparihce vostro zio: l'ereTi-
plo ci vuole, caro padre Zappata, l 'è- ' 
aemplo ; | 
per cui, se uon volete incorrere nel | 
aueapostì inconvenlent', che potrebbero i 
rluscrvi fatali, io da padre e da anoiro 
vi cansìglìo ad avere sempre predente 
quel santo detto: 

VIDI e lascia vivere in pace, 

Moutcreule Collina, d settembre. 

Don Zanzara. 
U n a r l s p o a t a . ÌVe! n. 210 del 

giornale la Palria del Friuli qcil gen; 
tile AmininlFtratore vorrebbe far cre­
dere che la spedizione pura e semplice 
di un manifesto ad un giornale coin-

per 
teuze. 

mio co it,i emurita t>ile ver-

' dott, fonloilt ing. Giuseppe 
assesaore. 

CRONACA CITTADINA 
I i a i>rf! iulaselono d e s ì i a -

l u n n l d e l l o a c i i o l o d ' u r t i e 
( M e s t i e r i . Domani, ilomenica, alle 
oro 11 ant. avrà luogo nella raU' del-
l'Ajace la premiazione degli alunni 
della scuola d'arti e mestieri. 

Alle ore 10 e mt<z2> ant. ai riuoi-
ranno ne; locali della S,jcietà operaiii 

'generile la R'.pi<resdatapea della'so-
c eia, 1 soci, I docenti o gli alunni e 

! preceduti dalla banda cittadina e dal 
I gonfalone ,sociale, ai recheranno nella 

Ì
ta'a muD e pa'e drli'Ajace onde aaai-
Bt3re alla premiazione degli alunni di-

, stoti. 

I P e r l a S o c l c t A d e i v u b i i l l c l 
• SpcttHCOlIt Ieri IO Municipio ebbe 

In̂ igo l'annunciata riunione frd i rap­
presentanti del Comune e quelli del Gu-

i 
ai volse ed abbracciò la s'goora con piaceva 
molta eiTus'one, indi allontinosai dai ì m>ile. 

tanto ; temo che non si senta 

circolo giovane, andando a mescolarsi 
colla società ragionevole. Neavava ,a,h-
bastauz-j 'lai giuochi Innocenti, 

III. 

U n a d o m a n d a i -

Non pertanto, pochi giorni più tardi, 
Olrardiére, dopo aver fatto un'accur-ita 
toeletta, si pri-seutava ii cada d'antichi 
negozianti agiit'Ssimi, la oui figlia' a-
veva diciotta anni, due begli occhi neri, 
un bocòhino, una bella minlna ed un 
bel piedino,>. ma che aveva voce di non 
possedere troppo apirito. Djpo discorsi 
insign QcHntissimi, come spesso accade 
fra le persane mediocri d'ambo le parti, 
Olrardiére tocca infine la questione, e 
con uu fire che non maicava di fran­
chezza dice; 

— Signor Grandvillain, voi avrete 
pentito dire da. qualche tempj ohe io 
ho forniata ' la risoluzione' d' ammo­
gliarmi ? . 

Orandvillain («ra il padre della fan­
ciulla ) fa un seguo di capo negativo, 
poi voltandosi verso la moglie, la quale 
accarezzava un cagnolino, che teneva 
sulle ginocchia, le dice: 

— Cara mia, hai tu sent to dire 
che il aignor Qirardiére yoloise mari­
tarsi ? 

La donia alza il capo, cerca dietro 
di ae per trovare il fizzoletto, prende 
la tahiicchiera au! camino, e risponde 
finalm^n'e: 

— Awr noa mangia p ù fino da ien; 
non vuole nemmeno lo zuooaro che gli 

Grandv llaic. Il quale vede la moglie 
tutti intenta a! ano cane, non crede ne-
ceiisano di rìn lovare la domanda, e si 
mette ad attizzare il fuoco, fì,rardiére 
Stima oppoxtano di proseguire il suo di­
scorso, 

— Sì, aignor Grandvillain, io desidero 
mar,tarm ; ricuniioslle follie della vita 
calibe, 8 vo'd'oc'intiansi no aoccaparmi 
più che di mia moglie e de' figliuoli 
che II oielo m'accorderà pur cono; dò 

' ddbb'eesore per l'uomo la p;ù bella U-
( licitai 

Orandvillain continuava ud attizzare 
il fuoco oome persona a cui tutto qt̂ eiio 
le caleva pochiss mo. La signora Grand­
villain aveva riportiti gli sguardi su 
Azor, essa non ascoltava più quel ohi 
si diceva, Oirsrdiére, incantuto della 
maniera qnd'ha oomiooiato il suo di-
acorso, si passa la punta della lingua 
sulle Ubbra, e rizza Horameote il capo, 
aggiungendo : 

— Adèsso, s'guor Qrandvilllan, ar­
rivo allo scopo, della mia visita.., scopo 
che voi avete presentito seti' alcun 
dubbio. 

Orandvillain lari.a a fare un altro 
segno di testa negativo. 

— Mi apioffherò dunque ; voi avete 
una gentile figliuola, s.gnor Girandvil-
lain, ossa è un modello di grazia e di 
beltà,., amabile, istruiti, ben educata,,. 
Insomma, non saprei dir meglio so non 
se paragonandola a sua madre, 

— Bisognerà mettergli un Impiastro 
sulla schiena, dice madama Orandvillain 
passando la mino sull'orecchia del suo 
cane. 

(fioniinua) 



I L F R I U L I 

mitnto proiEotors della Societik, Dopo 
beu preoisati gli soopi di questa, e ata-
bilito abe easi non possu avere per ob-
biettiTO di faro una tpeoulasioDe a ano 
diretto vaatagglG, ma ucloameate di 
oera<re l'utile indiretto dei negoilaott 
ed eseroeatì, si trattò dei rapporti di 
eian ool Comune, particoUrmeote io 
riguardo alle corsa dei cavalli. 

Il I^ualoipio iifBJerebba alla Società 
l'eseouiione, dietro un deteriulaato pro-
gramm», delle corse al trotto, le quali 
di regola sarebbero In numero di quat­
tro all'anno, passando alla Società atea-
aa il correnpottivo pei premi a bandiere, 
notohè faceudo costruire lo stecoato e 
coDDorreadu oello altre apese Inerenti! 
La So^olà, a tati oorte dovrfbbe ag-
gioùgoniadi regol,! altra tr?, (TPIUC pedi, 
fHUtini e b ghe d> dardi m un |e iii'lu 
aiitaclpato della aitia) per la quali spel-
tàrebba ad easa stibilira e i asaL'gnare 
1 uaoaABiiri premi. 

Tutti gl'introiti lordi di detto (torse 
audrabbaru .iivisi |:er giusta mata fra 
U SoomfA ed il Munioip'", il q'jila de-
voiVHiabba tutta la ^arte ad ô no spet-
lantn u vaDtiggui della C>'gregaz>ooe 
di Ouriii. 

I proventi lovaoa'della S'jc'atà,0ijsti; 
tuirebbero il stió fondo ili riserva per 
dark muggiur' v.ti n"gli m.ni avvo 
Dire. 

Nel Ciao di un minor nùmero di oorse 
per parte del Muoielplo a dallo Sodali, 
lt> ritipottire quoto sugli introiti ver-
robbern ridotte a saàriuda d: una pro-
pocsione già stabili la. 

Queste eommstiamente sono le basi 
deli'aoisordu ieri avvenuto, e chà noi 
registriamo con vero compiacimento, 
polche è certo ohe dato l'appoggio, e 
quello ohe vale p ù, l'ascordo pettatto 
col Muiiloipio, la nuova Società oou può 
aòrger,e ohe coi migliòri auspici, tento 
p {t poi ae si pensa ohe essa non al pre-

. Ugge aloun utile diretto, ma vuol cou-
ooi'rore nel modi) il più largo alla pub­
blica beneficenza.' ' 

Mao dubiliamu poi- ohe il Consiglio 
comunale.quando verrà chiamato a sta­
bilire i relativi foitdl in bilancio, sarà 
per approvare pienamente il progetto 
dela ODor. Oiuiita, 

Ora dunque il. primo campito dal Co­
mitato promotore è raggiunto; spetta ad 

' esso di oiaborsra lo Statuto e ricevere 
: quindi le adaeiooi, lo quali siamo certi, 

non mancheranno di essere numerose, j 

S ' o r r u v l a ' C a s a r s a - S p l l i n i » 1 
IlergOa L'ispettore generale dalla far- : 
rovia, cGlouoello Di Lanna, ha invialo \ 
al nostro Prefetto conmm. Rito, In data ; 
del ti corr. la seguente : \ 

« Pregicmi partecipare alla S- V. ad 
opportuna di Lai norma che, essendo j 
etato approvato il progatto di massima j 
del primo tronco Ca8irsa-S(iìlimbergo, 1 
della ferrovia Gasarsa Gamona, presen-
tato dalla Società delle ferrovie per la 

' Rete Adriatica, si è disposto, perchè ai j 
proceda immedi^ianianta alla esacozione j 
dal progetto daflnitivo di appalto, | 

A tale acopo verrà institnito, col 1 ': 
ottobre p. V., In Oiisirsa od in Spilim- '• 
bergo, ove sembrerà più opportuno, e ò 
che mi riservo di farle conoscere, un 
nppusito Ufficio di Sezione, con a capo 
l'ingegnere straordinario signor Zametto 
Gaetano». 

I i a s a g r a d i I H o r t e g l i a n o . 
Domani, domenica, avrà luogo in Mor-
tegliaoQ reatrazioo» di una pubblica 
tombola. 

Alla sera ai aocendaranuo fuochi ar­
tificiali e vi aarà pure una grandiosa 
festa da bailo. 

Siamo certi che anche molti udinesi 
andraiiOO domani a passare qualche ora 
a Murtegliano. 

P o r l e teste d i T o r i a o . Col 
giorno. 5 ourr. furono, posti in vendita e 
poasDuo acquistarsi alla nostra stazione^ 
I biglietti speciali di andata e ritorno' 
per Tonno, in ocoisioue delle feste che 
avranno luogo in quella città per la 
nozze del duca d'Aosta. 

I bgiiutti sono valevoli 15 giorni e 
danno diritto a tre fermate, nella sta­
zioni lotarmedie, a scelta del viaggia­
tore, tanto uell' andati che nel ritor­
no, avvarteudo però che l'arrivo a To­
rma deve aver luogo non più tardi dal 
giorno 14 corr. 

II bigi.etto di prima classe costa lire 
66.55, quello di socondà L. 46,70 e 
quello di terza classa L. 27.83. 

I datti blglii'ttl sono posti io vendita 
a tutto 18 corr. 

Pei' In iializla del costu-
m i a Una (ra la disposizioni più saggio 
ed opportune, oonteuuto nei nuovo Re­
golamento Crispi si è certamente quella 
ohe dà facoltà all'autorità di P. S., 
quando esoa abbia le prove ohe In una 
OBsa si eserciti ubitunlmente la prosti-
ziono di più donne ohe Ivi dimorino o 
che ivi si rechino abitualmente, di di-
ch'arare d'ufficio che quella è casa di 
prostituzione. 

Eseguita tale ootìBcazione ai proprie^ 
tario la oaaa cade naturalmente eotto 

la vigilanza disciplinare e sanitaria dèl-
l'aulorità o ciò è giusto e saggio ad 
un tempo. 

Ora è un fatto rioonoaciuto ohe nella 
nostra città, oama In tante altre quatte 
case clandestine non manoano: moltia» 
sime persone ohe arrisohiacooo sa oodo" 
sto vergognoso meroimonio, sfuggono al. 
regolamento. 

Noi oi laocomandlar.o alla oculatezza 
della Polizia, e aperiamo ohe essa saprà 
oon energiche misure attirare sotto la 
propria Tlgilauna cadeste caso ohe poa-
aono convertirai in veri a propri fomiti 
di Infezione, 

Si tratta di eseguire strattameate il 
regolamento a vantaggio della saluta 
pubblica. 

P o r I n M a d o n n a d e l l e 
Ornaele» Oggi si vede glronzare per 
la città molla gente, la maggior parto 
donne, venute dal contalo per la festi­
vità della Madonna delle Grazie. 

l i n v o r o d i u n r r l u l n n o , In 
o c s i n B l o n o d e l l e K o B x e d e l 
d u c a d'JLoslHt Come i lettori sanno, 
martedì bau luogo a Torino I aoleoui 
sponaali del principe Amedeo con Le­
tizia BanapsTte. 

In tale ocouelone Immenao è il nu­
mero dai regali offerti alla sposa. Tra 
gli altri. una portantina, dono delle 
dame torinesi. 

Oli accessori di quella portantina : 
una fiala in oro ceseltaw, uno (caldino, 
una scatoletta in oro, un ventaglio in 
merletto di Murano i madreperla con 
finissimi intarsi a «j'imr» in oro ed 
argento, e ohe a detta dei giornali to­
rinesi ooatitttitcuuo una vera meraviglia, 
aono opera del viilent ssimo artista u-
dìnose sig. Briaigtanlli, da molto tempo 
stabilitosi a Torino. 

H n n d n l u l l K a r e . Programma 
dei pe23i musicali che eseguirà oggi 
la Baoda dal 76° reggim. fanteria sotto 
la Loggia Municipale, dalle'ora 7 alla 
9 pom. : 

1. Marcia «La Ritirata> Costa 
3, Mazurki «Gemma» Trenta 
8. Sinfonia '«Gestadi briganti» Snppò 
4 Aria « Saffo » Pacini 
6. Torzetlo « I Lombardi « Verdi 
ò. Sunto Atto IV. " Carmen » Bizot 
7. Valzer < Bloetteu » Faust 

Frogramma che la steasa baoda ese­
guirà, domani, domenica, alla steasa 
ora, sotto la Legga : ' 

1. Petite Polka "Ohiuoiee, Rossini 
3. Anverture <Ru.yBlas» M'endéréfsoiiii 
3. Preludio, Marcia e Coro 

« L'ihongrin » 'Wagner 
4. Alto 111. « Roberto il 

D avolo » Meyerbeer 
6. «2" Rapsodia Ungherese, Listz 
6. "L'Invitationàle Valse, Weber 

V c n t r o K a K l o u a l e . Questa sera 
alla ore 8, la Compagnia marionettiatica 
diretta da L. Reccardioi rappresanta : 

«Il naufragio di Pietro Bailardo» 
— con nuovo Billo : "La oaccia reale 
nella selva di Benevento,, 

I N TR][B_DNALE 
I lettori si ricorderanno del processo 

cosi detto di «Bertnl», nel quale que­
sto Oolbert dol postribolo fu condannato 
a 2 masi di carcere, 6 giorni d'arresto, 
150 lire di multa, nelle spesa ed ul rl-
aareimento dei danni da computarsi poi 
in sede civile, per oltraggio al pudore 
e diffamazione a carico di Vittoria 
Sbrovazzi. «Dertul>, non pago della 
zuppa toccata qui, volle appellarai e 
ieri la Corted'Appelio di Venezia lo tornò 
a condannare in quella stessa misura 
che gli aveva applicata il Tribunale 
di Udine, conferm-ndo la prima sen­
tenza In tutto e per tutto. 

La nostra congratuiazioui all'egregio 
ovv. D'Agottiiii, difensore della Sbro-
vazzio. 

Ma via, ohi l'èlice l'aoqua trafora 
più che mai rapida; 
e ai venti glilaiio la tomde ancora 
le audaci liriche... >- . 
e al maestrale,'da' beraagiieri 
le penne volano, . 
nel mentre tutto d'inni guerrieri 
rimbomba 'I oasàbro... 
Pili ohe mal rapidai l'elice fora 
i mari incogniti ; 
suvvia I accalcatovi ilari, 9 prova 
cercando l'Africa I 
Spatta a voi, '1 plauso, 'I guiderdone 
DI gloria postume: 
ohe fa che ai lidi te madri prone, 
indarno pregano ? 
Ohe fa che orgiaodauo infrante, spareo, 
le membra atletiche,. 
ne '1 suolo starile do la riarse 
gole de l'Africa t 
Tu pur cadesti, torta, ani piani 
mossi da 'I turbine : 
Ahi I più non chiami tu pianti vani 
questi òhe sgorgano.! > 
Anch'io, tributo d'ansia, ti rendo 
votive lagrime ; 
e su l'ignoto tuo avallo, iiacendo 
ignoto nn cantico. 

. Spari». 

MÌORIALEjEi p i r a 
I s ^ e r c a t l d i CJlttà.-, • 

Seco i prezzi fattl.nella noatra Piazza' 
il 8 Settembre 1888 : 

Per un. caduto 
E tu partisti lieto, pai piani 
mossi da'l turbino, 
i nostri pianti-ahiamando y ni, 
povero martiri 1 
Ma poi, stipato cogli altri, a prora, 
cercando l'Afric», 
forse desioso pensando ancora 
a quella lagrime 
Forse, tra l'ampia selva d'antenne, 
dei caldi occiiai, 
intra '1 silenzio chiaro e solenne, 
pei Biir.do a l'ultimo 
giorno, a tua madre trascorso accanto, 
au, da l'indomita 
anima, a gli occhi ti ascesa '1 pianto 
Inconaolabile. 

FROTfA 
Parsici al ohilo'jjr.' L. -̂ ".lO ''-;20 
Pere —.08 - . 1 0 
Fichi . , —.11 ~,ia 
Cornioli • — , — . * - i , — 7 

Uva . —,'—' 
Nucelle --.25 —.18 
Franboia —._- —.— 
Susini —.08 —.10 
Pomi —.10 —.12 
Albicocche . —,— —.— 
Nespole —.OS - . 0 8 

LE6UMI 
Pumidoio . 1 •• • ' . —.09 —.10. 
Fag'Uoli • —.09 —.12 
Patate nuove . —.—• —.— 
Tegoli ne —.05 —.06 

liaVA-AUCBRO i . . . . ' . 
Burro al kgr. L. 2.0U 2.25 
Formelle • — . — — . — 

Uova al cento » ,—.— 6.00 

SutroBlonl d e l R e g i o Inatto. 
avvenute il 7 Settembre 1888 
Venezia 81 22 63 14 61 
Biri 68 ti 42 84 23 
Firenze 88 73 U 42 90 
Milano 28 24 87 16 66 
Napoli 28 20 89 83 80 
Palermo 68 37 11 45 76 
Roma 31 7 82 60 49 
Tonno 44 78 48 61 4 

OiSPACOI DI B O R S A 

VENi'ZU 7 
Rendita Ital. 1 gennaio d« t)S.9S a 06 13 — 

1 loglio 9315 > SS.ao Àxioiil Bum NUID-
n>U — .— Banca Veneta da 839. 888 
Bino» di Credito Vonets dà 368. a —. — 
Società Ooitraaionl Venot» — 180. » — — 
Ootoniacio 'Venaaiano 842. » —. — Obblig-
Fieititi) Vantila a premi 33 60 a liB 

raluie. 
Fatui da 30 franchi da — a —,— Bas-

eoaote austriaiihe da 306.— a 303.60 
Cambi. 

Olanda ao, 3 li3 da Qennanla S da —.— — 
a —,— e da —.— a Fnnda 3 1]3 da 
100.56» 100.80, — Bdlgio a li3 d»-- a. — — 
Londra 8 —; di 35.96 36,41 Svinerà 4 — 
a 140.60 e da 100.79. a— da—Vienna Trieste 
4.— da 307.75 — — » 303.36 », — » — 
—.— ,— Peni da 30 inncU. 

Sconto. 
Banca Kaalonale 6 li3 Banco di Napoli 6 l{a 

Banca Veneta Banca di Crod. Vsa. 
MILANO, 7 

Eandit» Ital. 98.17 43.- Merli 
.a CoBih Londra 36,891(3 88 — 

Frane, da 100.70,— Oi> — Berlino da 134. 60 
FIEENZB, 7 

Ronù. 98.60. . Londra 36.89. — Francia 
100.67113 — Merid. 797.- — Mot. 931. 

GENOVA, 7 
Rendita italiana 9840— — — Banca 

Koiionale 3097 — Gradita nobUius 986. — 
Merid. 770.— Maditorranae 866— 

BOMA, 7 
Bandita itali»» 98 83 — Basca Osn. 681.60 

PABiai, 7 
Bandita 8 o;o 86.76. — Bondita 8.O1O 84.36 

Beodit» Italiana i!7.66 Londra 126.43 ~ , —, ~ 
Ingleie 938(8 Italia 807.60 Band. Tona 16.36 

VIENNA 7 
Mobiliare 318.10 Lonbarde 111.— Foirovie 

Aniti. 356.66 Banca Nailonale 883,— Napo­
leoni d'oro 9.66.— Cambio Pubi 43.07 Cam 
bio Londra 133.10 Anitrisi» 83,80 Zeiioliini 
mpeclall 681 

PISPAOCI PARTICOLARI 

PA8IQI 8 
CUnsnta delU aera It. 97.65 
MarèU 133,-1 l'uno. 134. —. 

MILANO 8 
Rendita Itti. 68,48 ser, 93 47 ' 
Nspsiaool d'oro 30.14 

VIENNA 8 
Beodll» aaililaes (car.ta) 81.66 

Id. aulir, (arg 83 60 
id. analr. (oro) 111.30 

Lnidnt 13.16 Nap 9.62 

Proprietà della tlpogro6a M. BAKDnaao 
BtrgrATf! ALRISBANDHO, gerente reiptm. 

TVTBADDO" 
tutti porta Tilltlta - Gasa Hangillì 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vin! assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Eerm."' 
di Malnsa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
StmlttKn — ' I t tadeva — 'SLfeirtis ' 

P o r t o — JLllcante e c c . 

fBNTÌLà,TORir(Wrattf) 
Ì3À VENÙ'ÉR'SI 

Presto il falegname, ANTOt||IO,MÀR< 
TINCIGH in VII Gcati&ao N. 22 tro­
vami vendibili a prezzi modicissiint 

yviM'riEiJL'i'oiii (;î ni>Mti':)' 
garanliti par ogni uso di granaglia e 

sementi, — di ultitna perfezione. 

«aao2io D'OTVza^ 

GIACOMO BÉ LORENZ! 
V I A MKaOÀTOVKOOD^o 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

atr^sginaai, - oggetti ottici ed inerenti al-
1 Ottluu d'og^tiì spooìot Dop,?oili» .''clt ini--
mombtri retiflcati e ad uao medica delle 
più rocouti costruzioni ; macohin,e lilet? 
tirelle, pilo di più siiilemi j campanelli 
elettrici, tasti, &\o e tntto l'oncorrente 
per sonerie eletriohe, assumendo ancUe 
la collocazione iu opera. 

PKSZei liiÓBIOISSIUI 

Nei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatnra. 

AI POSSIDENTI FILAMERI 
«d ammassutorl boszoil 

Avendo In questi dùé anni eeperimso. 
tato l'uso di oommr-tteroi il magĵ ior 
niimern della nostre fliandiue pri'vile-
giate in possimiià dal raaoolio bozzoli, 
rendendo in tal molo impose bile l'ese-
guimenlo della ardinan'oni lo ritardo, 
Btamo tenuti nella determinazioqe se-
gneote : 

Alla sattosoriz'oni che oi parrerranno 
prima della fine d'oitobra p. v. saranno 
acoordate varie faaUitnzi'ini di prezzo e 
eondizionl, specialmente se trattasi di 
filande di n, 20 baoioella in più;.per 
quelli che si sottoscriveranno dipo della 
epoca restano fissa le eolité condizioni 
e cioè : 

Filande In legno e rama L. 200 p bacinella 
Id. in ghisa e rame » 230 » 
Id. in ghisa sala » 25Q • 
{Sbattitrice, cassone e caldaia a vaporo 

compresa). 
Alla sottoaarlz'.one lira 10 por baci-

helle, mplh importo tasto masua in 0-
pera la filanda, e metà dopo tra mesi 
di prova.' 

N, B. Si oostruiso'iuo filaiidine oom 
pioto anche di due sole baoinelle, una 
ebattilr ce e csldala a vapore relativa, 
Qome pure di'caoto e più. •'• • - ' i 

Pi-r sotti scriziuui praaoo i sottoscritti 
propriotari del prlvbaio, no'icbè iifeaso 
il lavorat'orlo Perini D« Cecoa e Gomp, 

L0MB&RD1NI e OIQOLOTTI 
Commissionati in sete e cascami 

Vdlue. 

L'Ancora 
Società di ÀBsioarazlaai 
S V L L A WIT:«i 

e ili Rendite vltalUle 
• tbndatain Vianna 

nell'anno 1858 
Rappresentanza generale pel Regno d'Italia 

in Roma, 

Capitata nominale L. 2,BOO,000.00 
» versato > 1,2.50,030.00 

Riservo e garanzia (1887) > 89,388,088.37 

O p e r a s s i o n i ; 
Asialènriulonl tn e»»» di morto 

por la vita intara — tompornrio — unisla 
(sémplios e.con capitalo raddoppiato) -~ a 
scadenza detarmlr.ata ; 

Amalonracloul i n enao «Il vita 
di sopravvivenza — dotali — cantra assi­
curazioni ; 

n o n d l i D TKOIÌBIC Immediata e dif­
ferite. 

Meritevoli di speciale attonziono le assi­
curazioni PCP II «ano <ll mnirto oiiu 
In itarlcolpiMlonc (lei TS 0(0 nffit 
u d i i . N'otli ultimi diaci anni In Società 
«Ii 'Anoorn» disiribnl agli assicurati un 
utile in .media dol Sil.flO Oio sul premio 
annuale.' Nel 1887 gli utili dicdoro L, SS 
por ogni 100 di jjromio.' • • •' 

Altra cambinnziona ili vantaggiosa appli­
cazione spocio in assicurazioni dotali 0 di 
capitali difrariti sin per fnncìùllì clia per 
adulti, si ò quella lii eano d i vìtn colila 
.pAB-teoIpniitano dt-$rll «itili In ra­
g i o n o d e l 83 per 100 erogali in au-
manto del capitala assicurato. Nello li­
quidazioni dagli ultimi otto anni il capitalo 
vanne aumentato iu media.,de( SO 0|0i La 
liquidazione dol 1833'diodo ''una quota di 
.utili di L. Affi. 10 par agni 1000 lira di 
coipitala. E cosi ad asompio per un ciipitale 
assicurato di L, aO,000 giunto a tarmine 
nel 1882 vennero pagata L. 1 <!,(»(. Nella 
.jiquidaziong 1887 la quota d'uli li risulti di 
L. SUI.90. per ogni 1000 lire assicurata. 
.''Per-deliagliati scliinr'monti sn ogni ioima 
di assicuraziona, tarilTe, proposte, rivolgersi 
olla 

BANCA DI UDiNE 
Via della. Prefettura 

Agar)te principale ' dèli' i/l^ncaipn per le 
Provincie di Udine, Traviso 0 Belluno. 

Ispettore: sig. MnttllB Pini . 

in via della Prefettura — Piazzottn Va-
lAniìnifi N 'A. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione'del' «Friuli»: 

Acquaji Cilli 
La vera Aequa ili Cilli alatt'i u pri-n-

derii col Cividiiio 6 qu-lla chi vand-.̂ ! 
presso i sottoscritti che ne sono gli unici 
depositari. & la più alcalina, IH più pure, 
la più ricca d'acido orb./oic'j dulleac-
qua alciiliiio conosciute. Li m'gliore o 
p'il aalutarii bav&iid^ da prcudacsi »pe-
oialmeoiie mescolatn col vinco con con­
serva di fratta. Dagli btiestail di diverse 
primarie autorità mediche riconoeoluta 
di glande tffatto nella nffazumi dagli 

'• organi respiratori, co..tio i catarri dallo 
, stomaco, i mali di fegato, il gozzo eoo, 
I Poi come ricustltaenfe nella conva­

lescenza dalla difieiite. 
' Vendita al minuto pressi il CafVfe 

C o r a a s s a e l'ex D r o g h e r i a A u -
. . d r o o l l ed all'ingroS'io nel niib Aquilela. 

< Fratelli Oorta. 

j D'affittare J 
j varie stanze a piano terra per uso 
j di Bortttorio ed anche dì maguziiino, 
' situate io via della Prefattura, piaz­

zetta Valeiitinis. 
Pelle trattative rivolgersi airuffioiii 

del Friuli. 

Udine 

Ora/Ho ferroviario 
(vedi quarta pagÌRa) 

».6.B.Degani 
Ciirandc deposUo di vini 

i dalle migliori plaghe it-iliane — parli-
, fiolarmente racopmKOiiabi.li.par.la mudi-
! cita dei prezzi. 

I Villo, nostrano di Campolongo 
; delle cnutiue del cay. P»ulatig. 

Servizio di cuosagna a domicilio, io 
fiaschi 0 in fusti. 

Par jìomniiSBloui rivolgarsi al Magaz­
zini /uori Porta Aquìlcja, al Negozia 
filiale sub GemoDU, n allo Scnttoi'io io 
Citl&. 



IL FRIULI 
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je mserzioni dall'Estero per l i JFrit«W si ticevonp esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Obiìeght Parigi e Roma, e per Ì'interao presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

NELILA FARMACIA 
di De C A N D I D O D O M E N I C O 

WDINE -" VIA GRA^ZANO -- UDINE 
si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in.Udine dai Fratelli D o r t a al Caffè C o r n a l a — a Milano e Roma presso A. Manzoni 
D Jdl -r n,'Venezia, pressò lo,' f a b b r l e a Cìaxoso Ai ISniSUo C a p a t U - Trovasi puro presso i prin­
cipali Caffettieri 0 Liquoristi. "_^ 

ACQUA m GISELLA 
L'Acqua della iSorgente «SiitioMa ò una delle migliori acque alcaline, «axosc , e viene rac­

comandata nel Qatarro gastrico, aeììeDiffestioni ifìnto a difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima neU' Iperàma. cronica del fegato, nàVIferizia catcrrale, nei Cataria della, trachea, della laringe, 
della vescica e dei reni. 8i usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. ^ O i Bottiglia da litro e mezzo. 
Per cp'ffimi^.siòrirri;vól|ersi al deposito per tutta la'Provincia : F à r i u a v i a O c CAi^DIW», Udine, 

Via Grazzaiio, '  

Presso la iricdesìffiî  Eavmacia. travasi puie un Deposito generale per là i?i'pvincia dèlia rinoiiiata 

' •" JfeC(̂ lJA DI CÉLENTirS'Q 

" delPACQUA VITTORIA 

DA nniNK 
>:« 1.4B Mt. 

, fi.lOant. 
, 10.10 u t . 
, 13.60 pom 

: 8.ao : 

O M B i BELLA FBRBOVU 
J^ttì!7l II FftTtenxt 

A TGHSJU 1 OA.VKMBZIA 
•alito oro 7,18 snt [ oio 4.SS u t . (rirvtto 

onitiibiia, „ 9.B7 u t , 6,10 tot. omnjljni 
diretto' „ l!40 p. „ 11.06 ant. omnlBna 

omBibm „ 5.16 p. • ".16 p. dirotto 
omnibni ,, n,66 p. • M 6 , onnibni 
diretto n ll.DS.D. || . >. 9.— . •)•(!>' 

A DPIHiS 
ore 7.86 ant. 

, 9.66 snt. 
„ 8.éep. 
, 6,19 p. 
1; 8.06 p. 
. 3.80 an. 

ÌIK UOIMII 
Ola 5,60 u t . 
, 7,11 ant. 
t 10.80 aat. 
, 4.S0 p, 
, 0.80 p. 

oiaaib. 
diretto 
omnib. ' 
owuib. 
diretto 

A rui>J'i'tfHiiAII L'A ^unyjKii^ti^ 
ore 8.46 iint ore 6.S0 u t . 

, 9.U u t „ g.>6 „ 
„ 1.84 p, „ 3,34 p. 
„ 7.26 p. , 6 . - p, 
„ 8.49 p. Il . RM TI. 

, oanib. 
diretto 
omnib. 
uuuib. 
dirtìctn 

A UiMl'a. 
ore D.IO ant, 

n 10,09 „ 
, 4,66 p. 
» 7.86 p. 
, B,30 p. 

a n 2,90 Siut, 
, 7.54 ant, 

KtlHO 
oauitb. 
misto 

H 

... inl'ÙE.ii. Il UA r"i) .MÌh 
ore 7.IÌ7 ant oro 7.00 u t . 
•, 11.31 ani „ 9.10 nfit. 

,, 7.36 p. a 4 60 p. 
. 10 0-1 I« Il . ».— p. 

oniìib. 

misto 
onnibns 

A uJ),.i*b 
ore 10.— ant 

, 13.80 p. 
, 4.37 p. 
„ 9.08 p. 
, 1 11 ant. 

UÀ UUiAK 
.010 8.01 «ut. 

i i;top. 
, fl.lO p. 
, 8.45 p. 

misto 
» 
n 

9 

A CiViUALK II DA CJVIDAI .U 
oro 9.08 u t . ore 6,08 ant.. 

, 10.68 , , 9.13 „ 
„ 3.03 p. , 13.16 p. 
„ 7,18 p. , • 3.47 p, 
, 9.18 p. , 7.11 p. 

misto 
n 
Q 

n 
n 

lA u u m B 
ore 6..10 ant. 

» Ho » 
» 18.88 p. 
, 8.20 p. 
0 8.14 p. 

' DA UDINB 
M fi.— nnt. 

•"„ 3.d8 p. 
misto 

A s. oioHaio 1 DA S. òiouaio 
oro 7.03 ant.| oro 7.18 ant. 

„ 4.61 p. Il „ 6.O0 p. 
misto 

» 

A UDINK 
oro 8.31 ant 

„ 0.09 p. 

OKi vuol conservarsi sano faccia uso delle, vere 

Pillole dei Fra t i 
.,lofi|«o«p,nB*gHHTC-uii41>noiproiUall c h o vcnifonu proimi'nCo 

nonché deposito 

I iAtàìm i n a m t grezzi modici 

1 mm wsxAiti nmuì 

AgwiaineannyA V I T T O R I O SOUVAIGUE S i 

Partenza fissa il IO d'ogni mese M 
DA «SBIVOfA PER ^ 

Rio Janeiro, Montdiidéo Buenos-Ayres e Rosario ^ 
I l ceierlèisiuio vapore ^ 

STAMBQiUL £ 
Capitano CANDOLLSI. ^ 

pitrtlrfe II 10 S e t t e m b r e 1888 ^ 

v l a g - g - i o iaa. a p g - i p r a a i ^ 
Serv iz io l i sappuntab l l e Qg 

PtiDO frearo, carnè (resae, Vmo eoolto tutto il v'aggio ^ 

U10 ottobra partirà da 6SN0VA il vapora TIBET ^ 

Pat Merci e F.>8Si;pp:ieri dirif;ersi » GENOVA si rao- ^ 
comaiidat(.re • VlTTOitlO, SAU.VAIGUE piazza Campetto, W 
7, e piazìa Banchi, i5. ' • . ^ 

Par pa«8cgg!eri di terza olasse rifolg'Ts' aG. VÀNINI w 
e 0. lucàFìoati quali mediatori, a Genova, via del Campo, 12, ^ 

GRAFI 
ili 

DfllNE 

Deposito stampatJL per le Amministra­
zioni Conaiipali, Opere.,,Ì?ie, ecc. 

E'òmiWè 'éìéiinpletè di earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria perMuììM^I, Só̂ Ulì»;' 
Àmmioistrazionì pubbliche e privat«e, 

Elsccuzlone accurata e pronta di tutte 
le ordliiuzioni 

Prezzi convenisutlssimi 

jlEj-i|i.ujÌCLÌfiivÌ'i'P-^.»'^~^=^<ì-''*^-^fe'«'g^ 

CISTICA OFPELLERIA 
DI 

GIOIAMO TOPPALOHI 

Unjso speoiaiista dalla titnia rlnnmMe Gubaiie Cividalesi 

L'usperienza ùtta ed ìi sistema di confezione e 
oottura. deille C i U b a n c , permetto ai {abbHcatore di 
garantirle coangi-ibili e buone per oltre un mene dalla 
fabbr oazioi'.e; purché il poGO' d» le ittedeàiaie non si» in­
feriore ni mezzo chiiogramma. 

Ad evitiiri) lo oofa'tr f̂fazioni si vendono le suddette 
O u b n n o aqoom^aguàie oeropre da un'avviso a etBai(ia 
consiniile al'preaéutff.mui^.ito (fella firma autografa del 
fabbricatore CÌIRQIJAMO T O E É A L O N I , 

1 

I 

; 

II 

Avvisi a prezzi modicissiii 

da oltre 60 until uciranttca 

FA i^nlACIÀ FONDA 
L'incontrastabile succosso otteuiito qui da una lunga serio ni anni 

come lo prora il grondo consniDo che so no fa, non'ch; le numcntate ricér­
che, che mi pervengono di tale bouoiìco rimedio, m'incoraggiano a difToh-
derle maggiormente ondo tntti possano fruire dalla loro salntare effic!]icia.̂  

Queste Pillole sonò rnccomandabili sott'ogni rapporto nei casi ili disturbi 
emorroidali, stitichezza abituale dui ventre, inappetenza, dolori di tosta , 
riescono di'grande utilitii onde.miglionire gli umori dolio stomaco, rinfor­
zarlo ed impedire così lo facili indigestioni; olire di ciò agiscono.come dei 
punitive del .tangue rico.ib mendono Is sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in mo(in da facilitare periìoo le ritardate o mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi «astrici, itterici, biliosi e 
verminosi, voneiido questi-ioscnsibilìoento distrutti ed evacuati. 

Xtiescono di somma <̂ ffìcacìfi a tutte quello persone che conducono i|na 
vita sedentaria, o che-fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad uffczib'ni 
cronicho; coli'uso di queste l'rllole si procnrer»finos|inoappetito, facili di­
gestioni ed 'evàcua/ioni. règ.ilarì, senza solfrìr il minimo disturbo, ne per 
dolori'od altro irritazioni [prodotte da tanti altri specifici ,* di più, in merito 
alla loro eomposizione,' af̂ iscouo blnndamonte,..e possano venire usate con 
buon-successo in ogni eia, teinperam|!nto e sesso. 

lioste e ^^et«(do «li cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestipni, 

ordinariamente ne. prenda Una o Due alla sera od anche, fra il, giorno, a 
con brodo, o con qnatche bibita- o cibo caldo; chi poi- fĵ se aggravalo od 
qualche altro incomodo ed Hbbisogna3.̂ o di ' una più pronta azione, potrà au-
meuLaro. la dose lino qu4ttr» Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza altci;aro,iI solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno spanto quelle indisposizioni per le quali, vepgono. preso, 

jlLVvcrtci|izc 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

delia fifma in rn̂ sso P. Fonda, così pnro la presento istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la pre.sente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull ef­
ficacia dello stestie. 

Trovsnsi in tutte le principali Farmacie, 
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DI GIACOMO ÒOMESSATTl 
à' Santa Lucia, Via Giussppo Mazzini, in Uiiina 

" VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
N'umerosQ esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno l̂̂ yminosamento. dimostrato che 
questa Farina sì può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione od ingrasso, con effet-
tî pronti e sorprendenti'. -Ila poi una speciale importanza per la nutrì 
zinne dei vitelli. E notorio che un'vitello nelPWàtidbnare il latte 
della madre''eperisce non poco; coU'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma .ò migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'aniniiij)̂ . pipgrodisco rapidamente. 

La grande ricorca.ohe si fa dei nostri, vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, speciahuente quelli bene 
allevati, dê y<)i)p,determiuara tutt,i.gli allevatori ad approffittarue. 
Una dello prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nello vacche e la sua maggioro densità 

N'B. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grand»'vaniagg.-o anche alla'tiatrizione dei suini, e per i 
giovani animnlì specialmente; ili"una alimentazione con risultati 

iperabili. '• 
li prezzo è miti,ssìimo. Agli acquirenti saranno impar­
tite le istruzioni necessarie per l'uso. 

I .,.j>i.ìftig^finji,fiTj jpnifcnai 

T IPOGRAFIA I 

. B À R D U S C O i 
U D I N E 1 

§® O p e r e di propr^ii ediisioue: ® 

^.- y',§.14ARA: !|!,9JI;AIU>. ISoolnle, un volume in 8', prezzo L. t.fifligS 

tl'ARl,: ll^rlnotpl teur loo-nper l inentn l l a i l i 'Ua-para i i s l^ 
, iàlag:li», un volume in S° grande di 100 pagine, illustrato c o n ^ 

^ 13 figure litografiche e 4 tavolo colorate, li. S.SV'. ^ 
^VITAI^E: Vn'ooctalatlu l u t o r u o u uo l seguito alla Storio ài^ 
^ un Zolfanello, un volume d,i pagine 376, S». 8.S6. @ 

|®D'AGOSTINI. (1797-1870) n i eor i l i ' inlIMurl d e l F r i u l i ^ 
@ due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tav̂ ole to@ 
@ pogruGche in litografia, (<. s . o e , @) 

tZORUTTI: P o e s i e e d i t e ' e d I n e d i t e pubblicato «otto gli au§^ 
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in o'tavo di pagine©' 

@ XXX'¥-4S4-656, con prefazione é biografia, nonché il ritratto® 
^ del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, L. « .00 ^ 

^RGBUFFO: 'fuTole deRli e l e m e n t i elrocrlarl, presa I<er^ 
"^ unitala corda (100 tabelle L. 3,B0, @ 

E0III:N : s t u d i di Nudo, L. 0, ^ 

^ D E GASPERI ; Nos lon l d i CteesrHUtt d e l l a Provlnela^g) 
d i Ddlue , L. 0,40. ^ 

Udine, 1888 — Tip. Marco Barduaoo. 


